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Sintesi dell’attività di screening fenotipico per le resistenze condotta alla Fondazione Mach. 

Zulini L.*, Dallaserra M.*, Zatelli A.*, Betta G.*, Dorigatti C.*, Stefanini M.* 

*Fondazione Edmund Mach 

 

Scopo della ricerca 

Con l’attività descritta si è messo a punto un sistema di screening fenotipico, per le resistenze a 
peronospora e oidio, che presenta un’elevata efficienza e ripetibilità. Risulta così possibile 
effettuare una selezione precoce sui semenzali provenienti da incroci interspecifici; primo passo 
nella ricerca di nuovi genotipi di vite, che presentino caratteri di resistenza/tolleranza alle principali 
malattie fungine e con caratteri qualitativi simili alle varietà di V. vinifera. 

Materiali e metodi 

A partire dal 2013, con la realizzazione e implementazione di nuove strutture presso la Fondazione 
Mach, si è avviata un’intensa attività di screening fenotipico per le resistenze, principalmente nei 
confronti di peronospora e oidio. Gli incroci venivano realizzati in prefioritura, in pieno campo, 
tramite demasculazione dei grappoli e successivo insacchettamento a contatto con polline 
proveniente dal genotipo recante i caratteri di resistenza. I semenzali ottenuti venivano sottoposti, 
l’anno seguente, a infezioni artificiali con inoculo di P. viticola in ambiente controllato (UR 100%; T. 
22/24 °C) e successivamente valutati per il grado di tolleranza all’oidio. Le piante ritenute valide 
venivano poste in campo per le successive valutazioni agronomiche e qualitative. 

Principali risultati 

Nel corso di 13 anni di lavoro sono stati sottoposti a screening fenotipico per le resistenze 78425 
semenzali; di questi, 15887 (20,3%), con resistenza alla peronospora e limitati sintomi di oidio, 
sono stati ritenuti idonei per le successive valutazioni in campo. 

Conclusioni 

Lo screening fenotipico per le resistenze, condotto con infezioni artificiali in adeguate strutture, 
permette di effettuare una valida selezione di genotipi portatori di caratteri di resistenza/tolleranza. 

  


